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IL CONTAGIO

Elezioni, l’ora dei comizi
Domenica sera esordio in Piazza Umberto I per i candidati a sindaco e a consigliere

Ultima settimana prima del voto, il confronto si sposta dai social alla città

Il tricolore
atripaldese
verso quota 100

a pag. 2

Ultimi giorni
per le iscrizioni
al “Casillo”

a pag. 14 a pag. 19

    Pattumiera

di
 R
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to
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ar
ta

  

a pag. 3

Gli Scout
chiedono
cinque impegni

Il Covid sta 
scomparendo

Ci siamo. È stato 
necessario at-
tendere l’ultima 

settimana, ma a quanto 
pare, almeno in un paio 
di occasioni, gli elettori 
atripaldesi avranno la 
possibilità di assistere 
a comizi ed incontri nei 
quartieri prima di deci-
dere a chi accordare la 
propria preferenza. Fra 
sette giorni si vota e l’at-
tesa è notevole.

Dopo cinque anni tornano i comizi in PiazzaA pag. 13

PAGINE FACEBOOK

Alle pagg. 14 e 15

Ampia sintesi del “faccia a 
faccia” su Irpinia News fra 
Paolo Spagnuolo, Nunzia 

Battista e Giuseppe Spagnuolo
Da pag. 5 a pag. 11

IL “RING” ONLINE

L’ONORIFICENZA

a pag. 17

Il cap. Giannetta
è un “Cavaliere”

Confronto a 
tutto campo fra 
i tre “sindaci”

Caccia al voto
sui social, ecco
come funziona
Finora la propaganda 
è passata soprattutto 
attraverso le varie
piattaforme internet
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Le feste popolari 
sono sempre sta-
te un magico mo-
mento di collettiva 

evasione, anche spirituale, 
per gli abitanti di ogni Pa-
ese. In ciò non è mai stata 
seconda Atripalda; che, 
anzi, ha sempre primeg-
giato con le sue numerose 
celebrazioni per la venera-

zione sia del proprio patrono San Sabino, 
sia di vari altri Santi o per ricorrenze reli-
giose di altra specie.

I momenti significativi di questi eventi, 
della durata di qualche giorno, sono sem-
pre consistiti, oltre che nei veri e propri riti 
religiosi e nelle suggestive processioni dei 
fedeli in preghiera, anche nella partecipa-
zione di tanta gente per la strada, con le 

Atripalda Atripalda 
e tutti e tutti 
a guardare a guardare 
in ariain aria

luminarie e le immancabili giostre e ban-
carelle nell’abitato, nonché nell’esibizione 
serale di concerti bandistici e spettacoli.

Ma il momento più atteso, come un indi-
spensabile rito di chiusura della festa, arri-
vava, nel tardo del suo ultimo giorno, con il 
rumoroso e variopinto “sparo” pirotecnico 
ad opera di “fuochisti” in gara.

Era questo l’evento culminante, senza il 
quale la festa non si poteva ritenere com-
pleta e che tutti attendevano per assistervi 
con incantata ammirazione che si aveva 
dopo ogni esplosione in aria delle ben note 
e ripetute “granate”.

In questa circostanza, tutti i cittadini, 
come per magia, ad un tratto si ritrova-
vano bambini desiderosi di godersi quel 
finale divertimento; prima del quale non si 
poteva, ovviamente, andarsene a dormire.

Quando questo magico momento dive-
niva imminente, se ne udiva l’annuncio da 
un improvviso “colpo scuro” che provocava 
uno strano fremito di ansiosa attesa e che 
metteva tutti a tacere ed a guardare in aria, 
magari senza ancora aver capito in quale 
direzione.

D’improvviso gran parte dell’illuminazio-
ne festiva veniva spenta, per realizzare – si 
diceva – una più efficace visibilità dello 

spettacolo, che sarebbe subito dopo ini-
ziato; ed intanto le bancarelle, fortemente 
illuminate con lampade ad acetilene, e i 
giuochi della festa accennavano già a chiu-
dere le loro strutture.

Poi finalmente le granate luminose, l’una 
dopo l’altra, salivano verso l’alto, esprimen-
dosi con una pioggia di colori; si aprivano 
ad ombrello di luccicanti stelline e però si 
spegnevano rapidamente con l’avvicinarsi 
a terra. Era un ripetuto spettacolo da tutti 
già goduto nei precedenti anni, ma pur 
sempre accolto come nuovo, capace così di 
strappare ancora, agli incantati compaesa-
ni, applausi di apprezzamento.

Era un evento necessario per conclude-
re, in bellezza ed ancora una volta, quella 
festa attesa e puntualmente ritornata, che 
pur lasciava un certo disappunto, un po’ 
infantile, come per tutte le cose quando di 
esse si avvicina la fine.

Ma era anche uno speranzoso appun-
tamento per poter ancora, per l’avvenire, 
gioire di nulla.

Un isolato “colpo scuro”, annunciava la 
conclusione di quella breve spensieratezza, 
mentre tutti, dopo aver tenuto per quasi 
un’ora il naso all’insù, si affrettavano a 
rientrare, ad ora ormai inoltrata, nelle loro 
abitazioni.

PAESE MIO! di Gabriele Meoli

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

TEL. 0825478574
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Atripalda ha fat-
to centro anche a 
Wembley e si pre-

para a fare... 100: è questo 
l’incredibile traguardo 
che, fra gli altri, Nicode-
mo Del Gaizo e Vincen-
zo Labruna (nella foto), 
dopo 18 anni di trasfer-
te, sta per raggiungere. 
È dal 2004, infatti, che il 
vessillo tricolore targato 
Atripalda va in giro per il 
mondo, spesso inquadrato 
dalle telecamere. Mercole-
dì scorso era in Inghilter-
ra, allo stadio Wembley di 
Londra, in occasione della 
sfida fra Italia e Argentina 
(persa 3-0), ovvero le vin-
centi dei rispettivi cam-
pionati continentali ed il 
14 giugno prossimo sarà 

“Atripalda” tricolore
verso le cento presenze
Toccata a Wembley quota 99 da un gruppo di ragazzi che nel 2004 ha 
cominciato a portare il vessillo nazionale in giro per il mondo

in Germania, a Mönchen-
gladbach, in occasione 
della gara di Nations Le-
ague contro i padroni di 
casa. «Abbiamo conosciuto 
tanti ragazzi che poi sono 
diventati i nostri fratelli, 
siamo cresciuti di numero 
e come tutti i movimenti 
abbiamo avuto la fortuna 
di avere avuto un ottino ri-
cambio generazionale…», il 
segreto del successo sve-
lato da Nicodemo.

La Regione Campania 
ha approvato il Ca-
lendario scolastico 

2022/2023. Per tutti gli or-
dini e i gradi d’istruzione e 
per i percorsi formativi, le 
lezioni avranno inizio mar-
tedì 13 settembre 2022 e 
termineranno sabato 10 
giugno 2023 per un tota-
le previsto di n. 204 giorni 
di lezione, ovvero di n. 203 
giorni di lezione qualora la 
festività del Santo Patrono 
ricada in periodo di attivi-
tà didattica. Nelle scuole 
dell’infanzia le attività edu-
cative terminano venerdì 
30 giugno 2023. Ecco l’e-
lenco delle festività già pre-
viste: 31 ottobre, 1 e 2 no-
vembre; 8 dicembre; dal 23 
dicembre al 6 gennaio; 20 e 
21 febbraio, dal 6 all’11 apri-
le; 24 e 25 aprile; 1 maggio 
e 2 giugno. 

Mercoledì 8 giugno 
prossimo, invece, è l’ulti-
mo giorno di scuola per 
gli alunni delle elementari, 
medie e superiori, men-
tre i bambini della scuola 
dell’infanzia potranno con-
tinuare a frequentare fino al 
prossimo 30 giugno.

Il nuovo
calendario
scolastico

L’ultimo bollettino set-
timanale sul contagio 
in città diffuso dal 

sindaco è di gran lunga il 
migliore degli ultimi cin-
que mesi. Negli ultimi set-
te giorni, infatti, sono stati 
solo 19 i concittadini col-
piti dal virus, a fronte di un 
numero tre volte più alto di 
guariti, determinando un 
totale di “attualmente po-

Covid, contagio quasi a zero
Il forte aumento delle temperature ha quasi annientato il virus

sitivi” pari a 35, il più basso 
da dicembre ad oggi. In for-
te discesa anche il tasso di 
positività (12%), la metà ri-
spetto ad un mese fa, desti-
nato ad azzerarsi nel giro di 
una, al massimo due, setti-
mane. L’aumento repentino 
delle temperature, infatti, 
ha fatto sì che anche la dif-
fusione del contagio subisse 
uno brusco stop. 

I consiglieri comunali di 
Atripalda, proprio alla vi-
gilia della competizione 

elettorale, saranno chiamati 
a ‘rivotare’ il presidente della 
Provincia dopo che il Con-
siglio di Stato ha dichiarato 
ufficialmente decaduto Rino 
Buonopane, il presidente 
eletto nel dicembre scorso, 
per alcune irregolarità ri-
scontrate nella votazione di 
alcuni elettori.

Provincia,
si rivota
l’11 giugno

17/1 28/2 28/3 30/5

LA CURVA DEL CONTAGIO DA DICEMBRE AD OGGI

Ci sono anche una 
52enne ed un 
46enne di Atripalda 
fra le settanta per-

sone per le quali il sostituto 
procuratore Maria Gabriel-
la Di Lauro della Procura di 
Benevento ha chiesto il rinvio 
a giudizio per una truffa in 
materia di indennità di disoc-
cupazione. Si tratta dell’in-
dagine già sfociata lo scorso 
1 aprile in otto condanne ed 
un’assoluzione decise dal 
Tribunale di Benevento al 
termine di un processo nel 
quale erano contestate, a va-
rio titolo, le accuse di associa-
zione per delinquere, truffa 
aggravata ai danni dello Sta-
to, reati tributari, riciclaggio 
e autoriciclaggio. Nel mirino 
una presunta organizzazione 
di cui è stato ritenuto promo-
tore e dominus Cosimo Tiso, 
53 anni, di Sant’Angelo a Cu-
polo. Attenzione puntata su 
un reticolo di società, definite 
cartiere, che sarebbero servi-
te da un lato per utilizzare ed 
emettere fatture per opera-
zioni inesistenti e, dall’altro, 
adoperate per l’assunzione 
fittizia di personale, per con-
sentire la percezione indebita 
di indennità di disoccupazione.

Truffa Inps,
coinvolti due
atripaldesi
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Quasi un’ora di di-
battito, a volte 
anche dai toni 

accesi ma senza mai an-
dare sopra le righe. Un 
confronto civile e co-
struttivo quello che si è 
tenuto presso gli studi 
di Irpinia News, al quale 
hanno preso parte i tre 
candidati alla poltrona 
di sindaco di Atripal-
da, ovvero Paolo Spa-
gnuolo (“Attiva Atripal-
da”), Nunzia Battista 
(“Abc-Atripalda Bene 
Comune”) e Giuseppe 
Spagnuolo (“Atripalda 
Futura”), primo cittadi-
no uscente. La più pun-
tuale dei tre all’appun-
tamento è la Battista, la 
quale ci svela che stava 
per telefonare gli sfi-
danti per proporre loro 
una “macchina condivi-
sa” utile a raggiungere la 
sede del sito di informa-
zione irpino, ubicato a 
Pietradefusi. Idea ecolo-
gica che è poi tramonta-
ta all’ultimo momento. 
Strette di mano e sorrisi 
appena si incontrano i 
tre candidati negli studi, 
anche tra addetti stam-
pa e sostenitori. Questo 
per far capire che, tutto 
sommato, il clima tra i 
tre competitors è molto 
tranquillo. Non ci sono 
asti o rancori, ma una 
sana competizione che, 
seguendo bene il filo del 
confronto, emerge in 
più passaggi. Una sfida 
civile, ma anche aspra 
sotto diversi punti di vi-
sta. 

La prima domanda 
prende le mosse da una 
vicenda che ha già te-
nuto banco negli ultimi 
mesi ma che ha “surri-
scaldato” gli animi negli 
ultimi giorni. Parliamo 
di parco san Gregorio. 
Il “video-verità” postato 
da Giuseppe Spagnuo-
lo sulla sua pagina fa-
cebook, girato proprio 
nell’ampio polmone 
verde di Atripalda, ha 
creato non poche pole-
miche. 

I più critici sono stati 
proprio i componenti di 
“Abc”, rappresentati da 
Nunzia Battista. Che af-
ferma: «Partirei proprio 
dal video che il sindaco 
uscente ha pubblicato l’al-

tro giorno. Più che video-
verità è un video parzia-
le perché Geppino lo ha 
girato nella parte meno 
danneggiata della pineta, 
cioè quella adiacente al 
Parco Avventura, dove ci 
sono stati praticamente 
meno tagli, meno deva-
stazioni. Per il resto credo 
che la pineta sia stata pra-
ticamente devastata, sono 
stati tagliati alberi senza 
un piano forestale che 
abbia avuto una visione 
o che ne abbia una anche 
per il futuro. Lui ci dirà 
che era un piano da fare, 
da attuare. Noi diciamo 
invece che sicuramente 
non era da fare così, tutto 
in una volta, non andava-
no tagliati gli alberi così».

Dalla critica alla pro-
posta. «L’ambiente - pro-
segue Battista - va tute-
lato in un’altra maniera, 
soprattutto la visione che 
noi abbiamo della pineta 
è completamente diversa, 

Elezioni, confronto
fra candidati a sindaco
Ampia sintesi del dibattito organizzato da Irpinia News a cui hanno 
preso parte Paolo Spagnuolo, Nunzia Battista e Giuseppe Spagnuolo

noi non vogliamo un turi-
smo di tavolini e sediolini, 
non vogliamo un turismo 
della domenica che influi-
sca sul nostro paese con il 
traffico e l’inquinamento, 
ma vogliamo un turismo 
che sia lento, ecososteni-
bile. Dobbiamo imparare 
a rispettare anche gli in-
setti, gli animali, gli uc-
celli e queste cose si fanno 
utilizzando sistemi diver-
si. Purtroppo, l’ammini-
strazione ha una visione 
un po’ distorta della tute-
la dell’ambiente, visto che 
anche in altre zone della 
città, ad esempio, si stan-
no effettuando potature 
nella piena vegetazione 
delle piante e questo è un 
periodo in cui le potature 
non si fanno. Noi abbia-
mo un approccio com-
pletamente diverso, per 
noi l’attenzione al verde è 
tutt’altro». 

Parola a Paolo Spa-
gnuolo il quale parte da 

di Alfredo Picariello

un dato di fatto. «Ricordo 
innanzitutto a me stesso 
che, per la valorizzazio-
ne di parco San Grego-
rio, fu l’amministrazione 
comunale da me guidata 
a pubblicare il bando at-
traverso il quale è nato 
poi il Parco Avventura. 
Un’intuizione importan-
te, parlando di turismo e 
flussi di persone, perché 
questo ha consentito di 
usufruire della zona in as-
soluta sicurezza, nel pieno 
rispetto dell’ambiente. Ri-
spetto alla questione dei 
tagli degli alberi ricordo 
che nel corso del consiglio 
comunale in cui avvenne 
il dibattito fummo tra co-
loro che sollevarono delle 
perplessità come gruppo 
consiliare. Eravamo con-
sapevoli che non esisteva 
un adeguato piano ma, in 
particolare, ritenevamo 
l’intervento troppo inva-
sivo. Nel corso della mia 
esperienza di sindaco, ri-
cordo che fummo comun-

que costretti ad interve-
nire, ma optammo per 
interventi di sicurezza più 
limitati. Rispetto all’in-
tervento di quest’ammini-
strazione, inoltre, avrem-
mo preferito che ad ogni 
taglio ci fossero state le 
piantumazioni necessa-
rie. Invece ci troviamo di 
fronte ad un intervento 
troppo massivo e corria-
mo quindi il rischio che, 
per anni, il parco sia spo-
glio di vegetazione». 

«Il mio è stato un video 
molto esplicativo. In so-
stanza, rivolgo un invito 
ai cittadini, di andare al 
parco per constatare da 
vicino in quali condizioni 
si trova». Risponde così 
alle polemiche Giusep-
pe Spagnuolo, il quale 
prosegue: «Vorrei ricor-
dare a tanti, soprattutto a 
chi ci critica ma non solo, 
com’era il parco negli ul-
timi tempi. Concordo con 
Paolo, il Parco Avventura 
è stata un’iniziativa lode-
vole. Ci siamo poi, però, 
trovati con il problema 
che in quella parte di par-
co, gli alberi non erano 
più idonei nemmeno a 
mantenere una passerella 
da una parte all’altra in 
piena sicurezza. E’ stato 
dunque subito necessa-
rio realizzare uno studio 
da parte di un agronomo 
per verificare in che stato 
fossero le piante. Il risul-
tato è stato quello di tro-
vare alberi secchi anche 
in altre parti del parco, 
alberi aggrediti da paras-
siti. Pian piano diventava 
una cosa diffusa in tutto 
il parco che, in passato, è 
stato oggetto di interventi 
solo quando era urgente 
oppure se un albero era 
crollato o era in procinto 
di crollare. Questa moda-
lità di gestione di un’area 
boschiva significa farla 
invecchiare, non utilizzar-
la più, non far rinvigorire 
le piante giovani. Per pro-
cedere, abbiamo seguito 
tutto alla lettera, abbiamo 
rispettato 

Continua a pag. 7

Paolo 
Spagnuolo: 
«Il parco 
pubblico è 
stato ‘spogliato’ 
eccessivamente»

Giuseppe
Spagnuolo:
«Invito 
i cittadini 
a verificare 
di persona»

Nunzia 
Battista: 
«La pineta è 
stata devastata 
senza visione
ambientale»
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Azzerato il disavanzo,
sfidanti in disaccordo
I tre pretendenti alla carica di primo cittadino offrono letture diverse sulla 
definitiva messa in sicurezza dei conti del Comune dopo anni in ‘rosso’

ogni tipo di norma. Ab-
biamo redatto un piano 
forestale approvato in 
consiglio comunale prima 
e in Regione Campania 
poi. Abbiamo dato vita ad 
un piano tagli esecutivo 
ed approvato in giunta. 
Anzi, devo dire una cosa: 
rispetto alle previsio-
ni iniziali abbiamo fatto 
molto di meno. Non ab-
biamo distrutto il parco e 
nemmeno vogliamo dan-
neggiarlo con gli ultimi in-
terventi effettuati: stiamo 
giusto mettendo due tavo-
lini in più rispetto al pas-
sato o sostituendo quelli 
danneggiati. La nostra vi-
sione è quella di guardare 
al futuro, facendo rinvigo-
rire il patrimonio arboreo. 
Solo così il nostro parco 
potrà durare nel tempo». 

Dal’ambiente ai conti 
il passo è breve, anche 
perché è un altro argo-
mento di stretta attua-
lità. Giovedì 26 maggio 
scorso, infatti, il bilan-
cio di previsione 2022-
2024 è stato approvato 
nel corso del penultimo 
consiglio comunale di 
questa consiliatura. Ap-
provato con il voto fa-
vorevole della maggio-
ranza e quello contrario 
dell’opposizione (Maria 
Picariello astenuta). 

«Innanzitutto va det-
to che l’approvazione del 
bilancio previsionale ha 
portato ad un aumento 
della Tosap». A tuonare 
è Paolo Spagnuolo. «Di 
questi tempi, con il Covid 
che ha messo in ginocchio 
in particolare le attività 
commerciali, non è un ge-
sto di apertura e di buona 
amministrazione. Ricordo 
a me stesso che la Tosap è 
la tassa di occupazione di 
suolo pubblico e a pagarla 
sono soprattutto le attivi-
tà che somministrano ali-
menti e bevande».

Ma l’affondo arriva 
ora: «Questo tema del 
risanamento dei conti è 
una bandiera che l’am-
ministrazione sventola 
quasi a giustificare il fat-
to che, in cinque anni la 
nostra Atripalda è stata 
posta nell’anonimato. Se 
dobbiamo dire la verità, 
dobbiamo dire che il risa-
namento di oggi è soltan-

to il completamento di un 
lavoro che fu avviato già 
dall’amministrazione ret-
ta dal sindaco Aldo Lau-
renzano. Tutti ricordiamo 
ancora la realizzazione 
e pubblicazione di una 
brochure di quella giunta 
nella quale si dava con-
tezza del risanamento del 
bilancio comunale di Atri-
palda, con tanto di cifre e 
numeri. Il risanamento 
è andato poi avanti con 
la mia amministrazione 
ed è stato proseguito da 
questa. Ma fare attività di 
risanamento non dovreb-
be portare ad un conse-
guente abbandono della 
città. Atripalda oggi è nel 
degrado. Ci tengo a preci-
sare anche un’altra cosa: 
nel 2016 la mia ammini-
strazione riuscì ad otte-
nere un mutuo da Cassa 
Depositi e Prestiti. E tutti 
sanno che, per ottenere 
un mutuo, i conti devono 
essere a posto. Inoltre, il 
risanamento del bilancio 

comunale è un’attività a 
carico soprattutto degli 
uffici. Quindi, il fatto che 
si riesca a centrarlo credo 
sia davvero il minimo sin-
dacale da parte di un’am-
ministrazione». 

La visione di Pao-
lo Spagnuolo coincide 
grosso modo con quel-
la di Nunzia Battista. 
La candidata sindaco di 
“Abc” afferma: «Risana-
re il bilancio era un dove-
re dell’amministrazione 
eletta cinque anni fa». 
Battista si fa pungente: 
«Il risanamento è avvenu-
to praticamente attraver-
so la svendita del centro 
servizi e l’assessore auto-
velox - cosa anche simpa-
tica da dire - collocato sul-
la variante che ci entrare 
una bella quota di denaro 
nelle case del Comune e 
che compensa le necessi-
tà dell’amministrazione. I 
cittadini dovrebbero però 
anche sapere, ad esempio, 

che spendiamo ad Atri-
palda 15mila euro al mese 
di corrente, ma non c’è 
nemmeno una lampadina 
a led, da nessuna parte. 
Il Comune, inoltre, sta 
consumando inutilmen-
te denaro pubblico anche 
negli ultimi giorni per fare 
o rifare strisce pedonali 
su strade completamente 
dissestate. Si tratta dav-
vero di spese inutili per-
ché tra pochi giorni que-
ste strisce non serviranno 
più a niente. Andare in 
pareggio con il bilancio 
era il minimo che ci si 
potesse aspettare da que-
sta amministrazione. Il 
problema è più generale. 
Innanzitutto, parliamo di 
un’amministrazione che 
non ha particolarmente 
brillato nell’erogazione di 
servizi ai cittadini. Nem-
meno ha brillato dal punto 
di vista degli investimenti 
realizzati. Insomma, non 
c’è stato e non c’è nulla di 
nuovo per questo paese, 

non c’è stato nessun in-
tervento importante, de-
gno di nota. Parliamo del 
minimo sindacale svolto 
da Giuseppe Spagnuolo 
e quindi il risanamento 
delle casse comunali non 
credo possa essere una 
medaglia al valore per 
questa amministrazione». 

Giuseppe Spagnuolo 
risponde con estrema 
calma. Non si sente per 
nulla sul banco degli 
imputati. «Quando una 
persona opera, lavora 
intensamente, è norma-
le che venga messo sotto 
osservazione. Iniziamo 
con il dire che nessuno 
mi sembra abbia potuto 
affermare che il risana-
mento del bilancio del Co-
mune di Atripalda non ci 
sia stato. Stiamo soltanto 
cercando di stabilire se 
era una cosa semplice o 
difficile da farsi. Quindi, 
mi sembra acclarato che 
abbiamo risanato le casse 
dell’ente. Chiudiamo con 
un bilancio in pareggio 
ma eravamo partiti con 
un disavanzo di due mi-
lioni e 700mila euro. Ma 
non c’era solo questo. Sul 
groppone avevamo altri 
appesantimenti. Abbiamo 
dovuto far fonte a due mi-
lioni di debiti fuori bilan-
cio, debiti contratti non 
dalla mia amministrazio-
ne ma da quella prece-
dente. Ed ancora: c’erano 
fatture di Irpiniambiente 
non pagate per un impor-
to di un milione e 700mila 
euro, utenze non pagate 
per 400mila euro. E’ vero, 
il risanamento è comin-
ciato con l’amministra-
zione retta da Lauren-
zano. Il sindaco di allora 
mise in campo un grande 
piano di alienazione di 
beni pubblici. Tra questi, 
c’era anche il Centro ser-
vizi. Già allora si pensa-
va si dovesse vendere. Lo 
stesso dicasi negli anni 
successivi. Ebbene, noi 
siamo riusciti a venderlo e 
non a svenderlo. Lo abbia-
mo fatto 

Continua a pag. 9
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Assenza vera o presunta,
il sindaco uscente non ci sta
Dopo cinque anni di governo l’indice è puntato sulla capacità di ‘ascol-
tare’ la città ed intervenire tempestivamente quando era necessario

in un momento in cui ave-
va ancora un valore con-
gruo, tra pochi anni pro-
babilmente sarebbe stato 
molto più difficile alienar-
lo. Credo non sia una cosa 
da poco averlo fatto».

Ancora un occhio al 
passato. «Non ho mai 
detto che prima di me non 
sia stata messa mano ai 
conti del Comune. Però, 
ci ho sempre tenuto a dire 
quali erano le condizioni 
quando siamo partiti e 
quali sono adesso. Questo 
non significa che chi ha 
governato prima di me sia 
stato meno bravo. Per me 
era ed è stato importante 
fare una sorta di operazio-
ne verità, dire ai cittadini 
le difficoltà che abbiamo 
riscontrato. A proposito 
di mutui, abbiamo dovu-
to onorare un debito di 
quasi 5 milioni in questi 
anni. Ed ancora, il parzia-
le risanamento degli anni 
scorsi lo si deve anche a 
sei milioni di anticipazio-
ni di liquidità da parte di 
Cassa Depositi e Prestiti, 
cosa che si è resa possibile 
grazie ad una norma so-
pravvenuta e che si è fat-
to bene ad utilizzarla. Ma 
anche questo ha appesan-
tito i conti ed il futuro del-
la città, con un debito pari 
a sei milioni che abbiamo 
dovuto onorare anno dopo 
anno. Per arrivare al risul-
tato del risanamento, c’è 
stato, a monte, un gran-
de lavoro. Oggi abbiamo 
il bilancio in attivo, non 
siamo più un ente struttu-
ralmente deficitario. Que-
sto vuol dire che possiamo 
effettuare delle assun-
zioni e che possiamo fare 
anche degli investimenti. 
In più, abbiamo anche un 
attivo di 400mila euro. 
Devo correggere Paolo su 
un punto: non è vero che 
abbiamo aumentato la 
Tosap ma semplicemente 
c’è una misura governati-
va che non ha bloccato la 
Tosap, cosa che era stata 
fatta lo scorso anno cau-
sa Covid. Quindi non è 
stata una scelta nostra. 
Per quanto riguarda l’au-
tovelox, sicuramente ha 
contribuito, ma ci obbliga 
anche a spendere di più in 
sicurezza stradale, cosa 
che stiamo facendo». 

Quando abbiamo in-

tervistato i candidati con 
il nostro giornale alcune 
settimane fa, Paolo Spa-
gnuolo accusò il sindaco 
uscente di immobilismo. 
Accusa che gli viene ri-
volta anche da Battista. 
«Come si può vedere, è 
un’accusa che non ha nes-
sun senso», sottolinea 
Giuseppe Spagnuolo. 
«Quando abbiamo la pos-
sibilità di fare il resoconto 
delle cose fatte possiamo 
notare il gran lavoro svol-
to. Anche dietro al risana-
mento del bilancio non c’è 
solo una semplice attività 
di ragioneria. Abbiamo 
dovuto mettere in campo 
un’attività ed un’attenzio-
ne costanti in vari settori, 
con un lavoro di squadra, 
che ci hanno portato ad 
un risultato complessivo 
che non è una cosa a sé 
stante. E’ la base da cui 
poter ripartire nei prossi-
mi cinque anni per il bene 
ed il futuro di questa città. 
Abbiamo realizzato anche 

tanti investimenti, cosa 
non facile quando nel cas-
setto non c’erano progetti 
lasciati dalla passata am-
ministrazione. Abbiamo 
9 milioni di euro di inter-
venti pronti ed appaltati. 
Abbiamo lavorato giorno 
dopo giorno a testa bas-
sa sulle linea di sviluppo. 
Credo che Paolo Spagnuo-
lo sia rimasto fermo al 
2017».

«È la città ad essere ri-
masta ferma al 2017, caro 
Geppino”. Pronta, ov-
viamente, la replica di 
Paolo, che di Atripalda 
è stato primo cittadino, 
per l’appunto, dal 2012 
al 2017. «Il sindaco con-
tinua a giustificarsi con la 
necessità di risanamento 
del bilancio. Ma è tutta 
una scusa, perché si rende 
conto che la sua ammini-
strazione è stata deficita-
ria. È inutile adesso cer-
care di darsi da fare con 
delle cose last minute, con 

operazioni spot necessita-
te solo dalla contingenza 
del momento elettorale. 
All’improvviso Giuseppe 
Spagnuolo e la sua giunta 
si sono risvegliati dal lun-
go torpore nel quale sono 
caduti in questo lustro e 
stanno cominciando a la-
vorare. Ma forse adesso 
è troppo tardi, i cittadini 
hanno attesto inutilmen-
te interventi concreti per 
cinque lunghi anni. In tan-
te zone della città, inutile 
fare l’elenco, gli abitanti 
aspettavano ad esempio 
il completamento delle 
rete fognaria. Oppure che 
il decoro urbano fosse ga-
rantito. Insomma, poche 
cose ma importanti. Ma 
basti pensare al degrado 
della fontana o del monu-
mento ai Caduti, simboli 
della nostra città che, in-
vece, sono stati completa-
mente abbandonati». 

Immobilismo e poca 
attenzione al quotidia-

no, Giuseppe Spagnuo-
lo proprio non ci sta: 
«Abbiamo ottenuto finan-
ziamenti per oltre sei mi-
lioni di euro per demolire 
e ricostruire una scuola. 
Effettueremo risanamenti 
delle frane, la ristruttura-
zione del campo sportivo. 
Parlo di progetti già finan-
ziati, appalti in corso, ab-
biamo attivato un centro 
diurno per anziani e tan-
to altro. Se le avessi fatte 
da casa mia sarei stato un 
mago. Invece lo abbiamo 
fatto stando sempre in 
Comune, dalla mattina 
alla sera, spesso anche di 
sabato. Se l’assenza è sta-
ta assenza davanti a qual-
che bar, allora è vero. Ab-
biamo badato ai risultati, 
poco all’apparenza». 

Su l l ’ i m mobi l i s mo, 
presunto o vero, del sin-
daco uscente, rincara la 
dose Nunzia Battista. 
«Nel luglio dell’anno scor-
so sono stati presentati i 
progetti inerenti al Pnrr. 
Mi duole però constata-
re che il nostro Comune, 
l’amministrazione gui-
data da Giuseppe Spa-
gnuolo, non abbia proprio 
immaginato ad esempio 
di candidarsi ai finanzia-
menti del Piano di Resi-
lienza per la realizzazione 
di un asilo nido in città. 
Una struttura del genere 
manca in questo paese e 
per me è una cosa molto 
grave. Restando sempre 
in tema di istruzione, non 
capisco come mai si siano 
persi i fondi per la scuola 
“Mazzetti”. A noi non en-
tusiasma il dibattito se il 
sindaco sia stato poco o 
meno presente in Piazza o 
in altri luoghi di Atripal-
da. Il problema serio, che 
i cittadini credo abbiano 
percepito, è che è man-
cata la mano dell’ammi-
nistrazione in tantissime 
cose. Il nostro paese ha 
subito, e sta subendo, un 
declino continuo. Strade 
dissestate e colme di ri-
fiuti, traffico che spesso 
impazzisce. 

Continua a pag. 11
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Una città senza dibattito
e il ruolo dell’opposizione
I temi affrontati sia fuori che dentro il Consiglio comunale dividono i ‘com-
petitors’ sull’effettiva volontà di incidere efficamente sull’azione di governo

Basta camminarci del 
resto per Atripalda per 
capire bene in che condi-
zioni si trovi. Sono cose 
che denunciano gli stessi 
atripaldesi i quali, in tan-
ti, denunciano anche l’im-
possibilità di parlare con 
il sindaco. La sua, quindi, 
è stata anche un’assenza 
fisica, spesso era difficile 
trovarlo anche in sede».

La candidata di “Abc” 
tiene però a precisare 
una cosa. «Stiamo met-
tendo in atto un fuoco 
di fila contro il sindaco 
uscente. Ma noi ritenia-
mo, e ne siamo sicuri, che 
Atripalda non sarebbe 
peggiorata così se ci fos-
se stata, in Consiglio co-
munale, un’opposizione 
adeguata, all’altezza della 
situazione. Se si fosse fat-
ta davvero opposizione, 
tante cose si sarebbero 
smosse, insomma non ci 
saremmo ritrovati come 
oggi. E questo occorre 
dirlo per amore della ve-
rità e in segno di rispetto 
verso i nostri concittadini. 
Oggi se l’amministrazio-
ne, con notevole ritardo, si 
sta dando maggiormente 
da fare, è proprio perché 
ci siamo mossi noi come 
Abc». 

Giuseppe Spagnuolo 
scalpita ed interviene: 
«Non è vero che abbiamo 
perso i fondi per la scuola 
“Mazzetti”. Abbiamo pre-
sentato un progetto non 
nella prima finestra utile, 
ma nella seconda, quindi 
non c’è stato nessun pro-
blema. Sul Pnrr siamo 
stati molto presenti, ab-
biamo risposto a bandi per 
oltre 12 milioni di euro, ci 
siamo candidati ad inte-
ressanti progetti, come 
ad esempio quello per la 
rigenerazione urbana di 
contrada Alvanite. Ripeto 
quello che ho detto prima: 
più che apparire, abbiamo 
preferito lavorare».

«Credo che l’opposizio-
ne non sia stata assente 
- afferma ancora il sin-
daco uscente -. Piuttosto, 
si è intestardita su alcune 
questioni. E questo non è 
stato proficuo, nemmeno 
per il dibattito in città e 
per il lavoro in generale. 
Dire che siamo stati im-
mobili è un’assurdità. E 

per rispondere alla Batti-
sta, non è vero che stiamo 
portando avanti interven-
ti perché sono stati se-
gnalati. Noi siamo partiti 
mesi fa, oggi si arriva solo 
a compimento di tante 
cose».

L’accusa di immobili-
smo anche all’opposizio-
ne fatta dalla candidata 
di “Abc” ovviamente fa 
balzare dalla poltrona 
Paolo Spagnuolo. «Evi-
dentemente la dottores-
sa Battista vorrebbe far 
emergere, far trasparire 
un accordo sotterraneo 
tra me e Giuseppe Spa-
gnuolo».

La controreplica del-
la Battista: «Questo non 
l’ho detto ma è innegabile 
che fate parte dello stes-
so partito, il Pd. Ad ogni 
modo, siete stati entrambi 
inadeguati: uno al governo 
e l’altro in minoranza. Se 
ci fosse stata una buona 

opposizione in Consiglio 
comunale non ci sarebbe 
stata la necessità di una 
mia candidatura. Cosa 
oggi invece quanto mai 
necessaria, visto che tan-
ti cittadini non si sentono 
assolutamente rappresen-
tati dagli Spagnuolo». 

Paolo Spagnuolo con-
tinua: «Certo, oggi la 
Battista non ha detto uf-
ficialmente che c’è un ac-
cordo tra me e Geppino. 
Ma basta seguire le loro 
pagine su facebook. Da lì 
traspare in maniera pla-
stica. Si vogliono insomma 
insinuare cose assurde. 
Per quanto mi riguarda, 
sia personalmente che dal 
punto di vista politico, ho 
un mio stile nel pormi. Le 
discussioni riguardo la 
città le ho sempre portate 
nel luogo deputato, ovvero 
il Consiglio comunale. In 
questa sede, invece, ho vi-
sta scarsa partecipazione 
da chi oggi vorrebbe far 

credere che ad Atripalda 
non c’è stata opposizione. 
Se per la dottoressa Batti-
sta l’opposizione è tale se 
è urlata oppure si traduce 
nella pubblicazione di foto 
sui social, allora è vero, 
non c’è stata opposizione. 
Secondo noi, però, l’op-
posizione si fa in un altro 
modo e noi lo abbiamo 
fatto. Abbiamo prodotto 
interrogazioni («solo 40!», 
interviene la Battista, 
ndr.), abbiamo parlato di 
tutti gli argomenti utili alla 
città. Se poi, a tutto questo 
è corrisposta un’attività di 
chiusura totale da parte di 
questa amministrazione, 
non è certo colpa nostra. 
L’incapacità di ascolto e di 
dialogo della maggioranza 
ha prodotto una serie di 
problemi». 

«Riguardo all’assenza o 
meno in città - dice anco-
ra il candidato di “Attiva 
Atripalda” - il discorso 
non è se si è presenti da-

vanti ad un bar o non lo 
si è. Il discorso è che tante 
associazioni, ad esempio, 
si sono sentite sole, non in-
centivate da questa ammi-
nistrazione, non suppor-
tate in maniera adeguata, 
non ascoltate. Lo stesso è 
capitato per tantissimi cit-
tadini, molti si lamentano 
per il fatto di non essere 
mai stati ricevuti dal sin-
daco. Noi siamo stati atti-
vi e ben presenti, sempre. 
In Consiglio comunale ab-
biamo portato tantissimi 
argomenti, ricordo di con-
sigli che sono finti a mez-
zanotte, questo significa 
che si è dibattuto tanto, 
anche grazie a noi. Forse 
soprattutto grazie a noi. 
Ci sono state discussioni 
sempre molto approfon-
dite e lunghe. Purtroppo 
non abbiamo quasi mai 
ricevuto le risposte che ci 
attendevamo. L’apparte-
nenza al medesimo partito 
è un dato di fatto, ma non 
influisce minimamente». 

Nunzia Battista rimar-
ca l’assenza di confronto 
anche con i cittadini. «La 
città è assente da ogni tipo 
di dibattito perché non c’è 
nessuna apertura, non c’è 
comunicazione con l’am-
ministrazione. In caso di 
vittoria, un punto cardine 
per noi sarà l’ascolto co-
stante della città, creere-
mo rapporti preferenziali 
con i cittadini. Punteremo 
sul bilancio sociale con 
una costante azione di 
verifica sull’attuazione 
del nostro programma. 
L’assenza di dibattito ha 
portato Atripalda verso il 
declino, alla fine si paga il 
fatto di aver lavorato sen-
za un raccordo vero con i 
cittadini e con il territorio, 
ci si allontana dalle esi-
genze reali delle persone. 
Non credo che i cittadini 
si siano allontanati dalla 
cosa pubblica, credo, inve-
ce, che nessuno - né mag-
gioranza e né opposizione 
- li abbia stimolati a suffi-
cienza alla partecipazione 
attiva». 
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tagli i punti principali del 
programma elettorale. 

Giusto il tempo del “cam-
bio” e del deflusso dei can-
didati e poi, alle 21:00, il 
palco di piazza Umberto I 
sarà calcato da Paolo Spa-
gnuolo e dai componenti 
della lista “Attiva Atripal-
da”. A concludere la prima 
“maratona elettorale”, il 
sindaco uscente e la sua li-
sta “Atripalda Futura” alle 
22:30. I tre, in maniera vir-
tuale, si daranno appunta-
mento per i comizi di chiu-
sura, previsti per venerdì 
10 giugno. L’ordine delle 
uscite in pubblico dovrà 
essere sorteggiato. 

Ovviamente, l’ultima 
settimana prima del voto 
non sarà caratterizzata 
solo dai comizi in piazza. 
Ad onor del vero, ad anti-
cipare il palco ci pensa già 
“Abc”. Domenica 5 giugno, 
infatti, i giovani candida-
ti della lista hanno deciso 
di invitare i giovani atri-
paldesi “per un aperitivo 
insieme e per fare quattro 
chiacchiere su Atripalda”. 
L’appuntamento è alle ore 
10:00 presso il bar pastic-
ceria “Ambrosia”. 

Lunedì 6 giugno ad Atri-
palda arriverà Francesco 
Emilio Borrelli, consiglie-
re regionale ambientalista, 
nemico giurato dei par-
cheggiatori abusivi di Na-
poli. Un volto molto noto 
a livello regionale e che 

Primi comizi domenica sera,
il confronto scende in Piazza
Nell’ultima settimana prima del voto i candidati ‘usciranno dagli scher-
mi’ e proveranno a convincere gli elettori sia dal palco che e nei quartieri

Atripalda si appresta 
a vivere l’ultima set-
timana di una cam-

pagna elettorale che, alme-
no fino a questo momento, 
non ha consegnato alla 
cittadinanza e a chi segue 
la politica, cittadina e non 
solo, episodi particolar-
mente degni di nota. Si può 
parlare tutto sommato di 
una campagna ancora soft, 
ravvivata soltanto da una 
serie di confronti “in rete”, 
ovvero attraverso le pagi-
ne social dei tre candidati. 
Siamo in una nuova era e si 
vede. Ma, ogni tanto, all’in-
novazione va coniugata an-
che la tradizione. E così, gli 
ultimi sette giorni saranno 
caratterizzati dal ritorno di 
una delle più antiche forme 
di comunicazione elettora-
le, il classico comizio. La 
“sfida” in piazza è pronta a 
partire, in quest’ultima set-
timana la campagna delle 
tre liste in campo potrebbe 
decollare ed infiammare la 
cittadinanza. Dunque, l’at-
tesa sale. 

Il confronto sarà servi-
to. In piazza Umberto I. Il 
palco sta per essere monta-
to. Nonostante ci sia stato 
già qualche dibattito pub-
blico, il sapore del comizio 
è sicuramente diverso. 

L’appuntamento per la 
sfida è domenica 5 giugno, 
ad una settimana esatta 
dalla consultazione eletto-
rale. Gli orari scelti dalle 
tre liste sono quelli serali. 
Si spera in un ritorno in 
città degli atripaldesi. Ve-
niamo, infatti, dal lungo 
ponte del 2 giugno che ha 
portato tantissime persone 
a scegliere una prima, vera 
vacanza, in attesa di quella 
estiva. Ma i candidati han-
no tenuto in considerazio-

fa ritorno nella cittadina 
del Sabato. Due anni fa, 
proprio in occasione della 
consultazione per il rin-
novo dei componenti del 
consiglio regionale, Borrel-
li venne ad Atripalda per 
appoggiare la candidatura, 
con i Verdi, di Luigi Tuc-
cia. Borrelli alle 16 sarà in 
piazzetta degli Artisti per 
sostenere la candidatura a 
sindaco di Paolo Spagnuo-
lo e della lista “Attiva Atri-
palda”, nella quale è can-
didato, tra gli altri, anche 
il nipote di Tuccia. Il con-
sigliere regionale discuterà 
delle tematiche ambientali 
che riguardano la cittadi-
na, in particolare si soffer-
merà sul fiume Sabato. 

Occorre tenere in consi-
derazione che, nel momen-
to in cui scriviamo, le squa-
dre in campo sono in una 
fase di work in progress 
almeno per quel riguarda 
la stesura di un calendario 
di appuntamenti preciso e 
ben definito da oggi fino al 
prossimo venerdì, ultimo 
giorno di campagna elet-
torale.

A parte i tre comizi di 
domenica e gli appunta-
menti che abbiamo scritto, 
il resto non è ancora ben 
definito. La lista “Atripal-
da Futura”, ad esempio, 
sta organizzando diversi 
incontri, nei quartieri e in 
via Appia. Ma, al momen-
to, non si conoscono anco-
ra le date e gli orari. (A.P.)

ne anche un’altra variante, 
quella dei battesimi e del-
le comunioni. Giugno è, 
per antonomasia, il mese 
in cui si celebrano questi 
eventi. L’auspicio dei tre è 
che nel tardo pomeriggio 
le cerimonie stiano per 
terminare o che siano già 
terminate. A dire il vero, 
questo dato delle comunio-
ni (e le uscite fuori porta) 
in particolare - così ci sem-
bra di aver capito quando 
abbiamo incontrato i tre 
competitors - tiene un po’ 
tutti con il fiato sospeso: si 
teme in una partecipazione 
non troppo alta degli elet-
tori il prossimo 12 giugno. 
Le comunioni ed un po’ 
la disaffezione crescente 
della gente nei confronti 
della politica, non sono dei 
buoni viatici per l’affluen-
za alle urne di domenica 
prossima.

Molto probabilmente, 
anche per questo motivo il 
sindaco uscente Giuseppe 
Spagnuolo, in occasione 

della celebrazione della 
festa del 2 giugno in piaz-
za, ha lanciato un vero e 
proprio appello agli atri-
paldesi: quello di andare a 
votare. Per chiunque, l’im-
portante - ha sottolineato 
- è che si eserciti il diritto-
dovere. 

Appello che, molto pro-
babilmente, faranno anche 
gli altri due candidati dal 
palco sia domenica, comi-
zio di apertura, che vener-
dì 10 giugno, comizio di 
chiusura.

Domenica la prima a sa-
lire sul palco sarà la can-
didata di “Abc-Atripalda 
Bene Comune”. Nunzia 
Battista comincerà a par-
lare ai suoi concittadini 
alle 19:30. È stato stabilito 
che i comizi debbano ave-
re una durata massima di 
un’ora e trenta minuti. Ci 
sarà dunque tutto il tempo 
per la Battista e per tutti gli 
altri candidati, di presen-
tarsi e di spiegare nei det-

Immagini del 
2017, con i 
cittadini ad 
assistere i 
comizi in Piazza 
ed il palco
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Social network / Il messaggio di Attiva Atripalda

Un’ampia vetrina, con 
foto, grafiche e video, 
di candidato a sindaco 

e candidati alla carica di con-
sigliere comunale. La pagina 
facebook “Attiva Atripalda” 
punta su un giusto equili-
brio e concede molto spazio 
ai contenuti, sia quelli diret-
ti che indiretti. Un ultimo 
esempio, in tal senso, è l’in-
tervista realizzata da Teleno-
stra – Prima Tivvù al candida-
to sindaco Paolo Spagnuolo. 
L’amministratore social della 
lista decide di condividerla 
per intero, lasciando poco 
spazio ai contenuti scritti. 

Viene postato uno dei pas-
saggi di Paolo Spagnuolo 
ritenuto più interessante: 
«L’amministrazione uscente? È 
come se Atripalda avesse vissu-
to 5 anni di lockdown. Con At-
tiva Atripalda coinvolgiamo di 
nuovo la città e la connettiamo 
con il mondo. Chiari i punti del 
nostro programma: decoro ur-
bano, città a misura di famiglia 
e valorizzazione del patrimonio 
culturale. In questa intervista 
a Telenostra racconto del mio 
impegno politico tra passato e 
futuro e della mia squadra». 

L’intervista dura 15 minuti, 
all’interno della rubrica “Po-
lis” condotta da Vincenzo Di 
Micco. 

Sulla pagina ci sono poi 
anche dei video senza audio, 
in sostanza un collage breve 
di foto, su alcune questio-
ni più dibattute negli ultimi 
giorni ad Atripalda. Uno dei 
tanti, riguarda “Abellinum”. 
Per Paolo Spagnuolo e la sua 
lista, “Abellinum sta cadendo 
a pezzi”. L’accusa è forte. Ma 
il tenore del post si fa sem-
pre più duro. “Le Terme, la 
Torre degli Orefici, gli intonaci 
affrescati oggi sono polvere e 
pezzi di calce caduti sui pavi-
menti degli ambienti della Do-
mus.Un danno patrimoniale 
incalcolabile ed irrecuperabile. 
Se l’Amministrazione uscente 
avesse voluto veramente pre-
occuparsi di Abellinum intan-
to avrebbe potuto approvare 
il PUC, progettato e messo a 
punto dall’Amministrazione di 
Paolo Spagnuolo. Ciò perché il 
Piano Urbanistico Comunale 
prevedeva nel suo insieme lo 
strumento della “perequazio-
ne”. Una pratica legale cioè che 
avrebbe favorito non solo l’am-

non è molto elevata, questo 
si nota subito. Anche la pre-
sentazione dei candidati vie-
ne cadenzata e distanziata di 
alcuni giorni. Un altro tema 
toccato dal candidato sinda-
co è quelle relativo al diritto 
alla salute. «Diritto alla salute, 
a vivere in una città bella, sicu-
ra, in cui poter mettere radici e 
guardare con fiducia al futuro. 
È necessario occuparsi dei livel-
li di inquinamento della Valle 
del Sabato e del fiume, che at-
traversa la città, per trovare, 
attraverso progetti in rete con 
altre realtà pubbliche e private 
del territorio, soluzioni celeri e 
definitive».

Dalla salute all’ambiente il 
passo è breve. «Il sistema di 
conferimento dei rifiuti va rivi-
sto ed è necessario coinvolgere i 
cittadini per rendere Atripalda 
una città virtuosa e attenta a 
tematiche ambientali. Proce-
dimento necessario non solo a 
livello pratico, per facilitarne la 
gestione, ma anche per assicu-
rare una migliore qualità della 
vita e un futuro più semplice 
per le nuove generazioni», af-
ferma sulla sua pagina Paolo 
Spagnuolo. Il tutto accompa-

I principali contenuti della pagina facebook della lista guidata da Paolo Spagnuolo aggiornata quotidianamente
gnato da un video. Così come 
fatto per l’argomento diritto 
alla salute. 

La produzione di post si 
fa vasta quando gli ammini-
stratori della pagina fanno un 
resoconto della prima uscita 
della lista in piazza. Vengono 
condivisi gli articoli usciti sui 
siti irpini, foto e video. Con 
questo testo estrapolato dal 
discorso del candidato sinda-
co. «Tra i nostri candidati re-
gna la coesione, l’armonia e la 
sinergia, elementi non presenti 
nelle altre liste in campo. In più, 
ci presentiamo a questa tor-
nata elettorale con una squa-
dra profondamente rinnovata, 
ricca di progetti e competenze 
per riattivare finalmente una 
città totalmente spenta. Anche 
per questo motivo, abbiamo 
provato ad individuare energie 
nuove che potessero andare in 
contrapposizione a questo mo-
mento difficile. Ci impegnere-
mo, quindi, nell’ascolto, nella 
disponibilità, nella presenza 
quotidiana, insomma tutto ciò 
che è mancato negli ultimi 5 
anni. Del resto, come scriveva 
Oscar Wilde, alcuni portano fe-
licità ovunque vadano». (A.P.)

pliamento del parco ma anche 
consentito ai proprietari dei 
terreni di ricostituire una ren-
dita patrimoniale. Il Puc però è 
stato messo a binario morto ed 
il sindaco Giuseppe Spagnuolo 
si è tenuto le mani libere di ap-
provare in deroga tutte le pra-
tiche urbanistiche”. Ed ancora: 
“Su Abellinum si naviga a vista 
- così come si può notare dal-
la chiusura del sito nei giorni 
festivi - e gravemente si sconta 
l’assenza di un piano di manu-
tenzione delle strutture e del 
verde. Altro che tour, il sindaco 
si affacci al Parco e comunichi il 
degrado totale, e non si presti a 
far circolare una realtà virtuale 
lontanissima da quella di degra-
do totale in cui versano i reperti”. 

La produzione dei post 

Buongiorno, 

sono Ciro Aquino della lista civica “Atti-
vaAtripalda”, sono  informatore medico 
scientifico e per l’attività che svolgo 
a continuo contatto con il personale  
sanitario: medici e infermieri, ritengo 
indispensabile e prioritaria la salute dei 
cittadini. Per tale motivo mi adopererò 
per pianificare screening gratuiti di 
prevenzione, far installare in più punti 
di Atripalda i defibrillatori (DAE),di or-
ganizzare corsi di BLS, per formare una 
rete di concittadini altruisti pronti ad 
intervenire con competenza in caso di 
necessità, poiché per l’arresto cardiaco 
se non si interviene con rapidità e con 
le giuste manovre si rischiano dei danni 
irreversibili .

Ritengo inoltre, che nel contesto in cui viviamo, con l’aumento del costo 
della vita registrato, sia necessario realizzare un ambulatorio medico 
gratuito per la cura di tutti i cittadini ed in particolare per coloro che non 
hanno la possibilità di avere grandi consulti.

Da una mia personale indagine effettuata ho riscontrato una grande 
sensibilità dei medici del nostro territorio, i quali si sono offerti di aderire 
in maniera gratuita a questa iniziativa. Io ci sono e conto su di voi per 
creare un’ Atripalda Attiva .

Dott. Ciro Aquino

IL 12 GIUGNO SCEGLI: 
AQUINO CIRO

Committente:  il candidato
PROPAGANDA ELETTORALE

In questi mesi gli RYS 
(Branca Rover e Scolte, 
dai 17 ai 21 anni) del 

Gruppo Scout Atripalda I 
hanno osservato attenta-
mente la città di Atripalda 
partendo dalla dif-
ferenza di vedute 
tra i cittadini più 
giovani e gli adul-
ti, tale analisi ci ha 
restituito un’unica 
prospettiva condi-
visa da entrambe le 
generazioni: Atripalda città 
invisibile. 

Partendo proprio dalle 
parole del testo di Italo Cal-
vino “Le città invisibili” gli 
RYS restituiranno quanto 
hanno osservato chiedendo 
ai candidati alla carica di 
Sindaco e ai candidati alla 
carica di consigliere di sot-
toscrivere 5 impegni per 
una città che sia davvero a 
misura di cittadino. 

L’appuntamento è per mar-

Gli Scout chiedono
di firmare 5 impegni
Appuntamento coi candidati martedì sera su Rampa

tedì 7 giugno, alle ore 20:00, 
presso lo spiazzale antistante 
la sede scout, sita a Rampa 
San Pasquale. 

L’invito a partecipare è a tut-
ta la cittadinanza che in attesa 
dell’appuntamento elettorale 
ha voglia, e piacere, approfon-
dire il punto di vista elaborato 
da alcuni giovani della nostra 
città.

Comunità RYS Orizzonti
Gruppo Scout Atripalda I
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Social network / Il messaggio di Atripalda Bene Comune
I principali contenuti della pagina facebook della lista guidata da Nunzia Battista aggiornata quotidianamente

Programma elettorale 
in “pillole”, interven-
ti video dei candidati 

– nell’ultima settimana so-
prattutto quelli del candidato 
sindaco Nunzia Battista – e 
foto e video di denuncia. E’ 
una breve sintesi della pagina 
facebook di “Abc-Atripalda 
Bene Comune” che abbia-
mo analizzato scorrendone i 
post degli ultimi dieci giorni. 
I post sono davvero tanti, si 
susseguono a gran ritmo. E’ 
una pagina ricca di contenu-
ti, non c’è che dire. Ed è ag-
giornata di continuo. Molte 
le dirette. Campeggiano in 
particolare i video in diretta 
nei quali i candidati non solo 
si presentano ma effettuano 
anche una sorta di reportage 
in alcuni luoghi simbolo della 
città. Una coppia ben collau-
data in tal senso è Romano-
Renzulli, quest’ultimo uno 
dei candidati della lista. 

I due si sono inventati il 
gioco “Cerca la città dei bam-
bini”. Un video molto schiet-
to, Romano-Renzulli sono 
una coppia ben affiatata, a 
tratti anche esilarante. Ma 
molto incisiva e con diverse 

argomentazioni. Il “gioco” 
si è tenuto all’interno della 
villa comunale di Atripalda. 
Per l’esattezza nell’anfiteatro 
“interdetto perché inagibile”. 
Renzulli ricorda la promes-
sa di Giuseppe Spagnuolo, 
sindaco uscente, di cinque 
anni fa: “Apriremo l’anfitea-
tro quanto prima”. Anfiteatro 
ancora chiuso. La “botta” è 
anche a Paolo Spagnuolo: “In 
cinque anni perché non è stata 
mai presentata un’interroga-
zione in consiglio comunale 
sullo stato di degrado dell’an-
fiteatro?”. Si ironizza, poi, sul 
fatto che, a detta loro, Paolo 
Spagnuolo in consiglio comu-
nale abbia presentato poche 
interrogazioni.

Ritornando al “gioco”, i 
due criticano il fatto che per 
i bambini di Atripalda ci sia 
poco spazio. Spazi che, a 
quanto pare, non sono nem-
meno tenuti bene. Eppure, 
come titolava un vecchio 
numero del nostro giornale, 
Atripalda avrebbe dovuto 
concedere molti più spazi 
ai più piccoli. La copertina 
viene mostrata in diretta da 
Renzulli. Titolo inequivoca-

sto che per ottenerlo ci sono vo-
luti ben cinque anni». «Questa 
amministrazione - rilancia la 
candidata di Atripalda Bene 
Comune - non ha una figura 
specifica in pianta organica che 
si debba occupare della biblio-
teca comunale. Non c’è più una 
direzione o un bibliotecario, 
quindi non c’è proprio l’essen-
za di un servizio». Il tenore 
dell’intervento, durato cir-
ca 13 minuti, è sicuramente 
molto polemico. 

Ma, come dicevamo, ci 
sono anche diversi post di de-
nuncia. Ermelindo Romano, 
tra i sostenitori della lista ed 
amministratore della pagina, 
è tra i più attivi in questo sen-
so. Una delle sue più recenti 
denunce riguarda la campa-
gna elettorale. Ha postato un 
video di uno dei due candi-
dati. La sua “vela” è ferma. 
Romano afferma: «Le vele 
non possono fermarsi. Mai. È 
una chiara violazione al codice 
della strada». E chiosa: «Il 13 
giugno ad Atripalda torna la 
legalità». Ermelindo Romano, 
prima della “vela”, ha postato 
un altro video di denuncia. Fa 
vedere le immagini della fon-

tana e del monumento ai Ca-
duti dove, attorno, ci sono un 
bel po’ di rifiuti. «Siamo nella 
piazza di Atripalda». Rivolto 
agli Spagnuolo: «Se questo è il 
vostro bigliettino da visita, non 
credo abbiate fatto un ottimo 
lavoro in questi ultimi anni”. Il 
video, girato prima della festa 
della Repubblica del 2 giugno, 
si chiude con una promessa di 
Romano: “Se domani mattina 
riesco, vengo io a ripulire tut-
to». 

Molti post, e video, sono 
dedicati alla questione del 
parco pubblico di Atripalda. 
Anche alla scuola “Mazzetti”. 
Anzi, in questo caso, Abc fa 
una promessa: “Riapriremo la 
scuola Mazzetti”. 

Spazio anche alla presen-
tazione un po’ di tutti i can-
didati. E dei loro “viaggi” 
per la consegna dei “santini” 
elettorali. Tra i tanti, quello a 
contrada Alvanite. Dove gli 
abitanti hanno regalato anche 
delle rose ai candidati. Uno 
dei candidati conclude così 
la giornata: «Ho fatto 10 km a 
piedi e 70 piani di scale. Ho visto 
giardinetti bellissimi». (A.P.)

bile: “Atripalda città dei bam-
bini”. Era diversi anni fa. 

Sono vari gli interventi vi-
deo anche della Battista che 
vengono definiti “pillole” ma 
che, in realtà, superano an-
che i dieci minuti. Però sono 
ben fatti ed esaustivi. Uno 
dei più recenti è una puntua-
lizzazione ad un altro video, 
quello realizzato dal vice-
sindaco uscente, nonché as-
sessore all’Istruzione, Anna 
Nazzaro. «È una sorta di video 
bugia in relazione alla biblio-
teca ed a tutto ciò che sarebbe 
stato fatto per la biblioteca», 
spiega Battista. «Aver avuto il 
certificato antincendio è un do-
vere di qualsiasi amministra-
zione, non mi sembra sia stato 
un grande sforzo. Oppure sì, vi-

Social network / Il messaggio di Atripalda Futura

La produzione social 
di “Atripalda Futura” 
rimbalza tra la pagina 

ufficiale del candidato sin-
daco Giuseppe Spagnuolo e 
quella della lista. Sulla prima, 
sembra esserci maggiore atti-
vità. Anche perché vengono 
riportati un po’ tutti gli ap-
puntamenti che il candidato 
sindaco tiene nei vari punti 
della città. In occasione della 
festa delle Repubblica, infatti, 
Spagnuolo scrive: «Dopo gli 
anni della pandemia è giusto ed 
importante tornare a ribadire 
pubblicamente quel patrimonio 
di valori che hanno consenti-
to all’Italia di essere luogo di 
democrazia. Sono orgoglioso, 
inoltre, per i nostri concittadini 
che riceveranno le onorificenze 
conferite dal Presidente della 
Repubblica. Si tratta di persone 
illustri ed illuminate, maestri di 
integrità e rigore».

C’è anche il programma. 
“Questa mattina, con inizio 
alle ore 9:30, in piazza Umber-
to I ad Atripalda, nei pressi del 
Monumento ai Caduti, la ce-
rimonia pubblica in occasione 
dei festeggiamenti del 2 giugno. 
Ricorre, infatti, il 76esimo an-

niversario della proclamazio-
ne della Repubblica Italiana. 
A seguire il primo cittadino di 
Atripalda, Giuseppe Spagnuo-
lo, sarà ad Avellino per la ce-
rimonia dell’Alzabandiera che 
si svolgerà in piazza Libertà. 
Per l’occasione si procederà 
alla consegna delle onorificen-
ze dell’Ordine “Al merito della 
Repubblica Italiana” conferite 
dal Presidente della Repubblica 
ai cittadini che hanno acquisito 
benemerenze verso la Nazio-
ne. Tra questi anche quattro 
cittadini di Atripalda. Si tratta 
dell’Ufficiale Colonnello dottor 
Gennaro Ottaiano, Ufficiale 
Maresciallo Maggiore Sabino 
Amore, Cavalier Roberto Trez-
za e Cavalier Valerio Tropea-
no». 

Sulla pagina del candidato 
sindaco, vengono postati an-
che i video dei candidati alla 
carica di consigliere comu-
nale. C’è anche una produ-
zione di video indiretti. Vie-
ne condivisa, ad esempio, la 
trasmissione di Irpinia News 
durante la quale c’è stato il 
confronto tra i tre candidati 
alla poltrona di primo citta-
dino, confronto riportato in 

cate voi stessi prima e dopo l’in-
tervento di messa in sicurezza 
che abbiamo effettuato. Ancora 
una volta vi offriamo un’altra 
prospettiva delle cose… quella 
REALE. Abbiamo preferito la-
vorare anziché chiacchierare». 

Un lungo post, con le foto 
scattate nel corso del consi-
glio comunale, viene riser-
vato all’approvazione del bi-
lancio. Che ci conclude così: 
«La nostra Amministrazione 
ha approvato il sesto bilancio 
previsionale in cinque anni, un 
record, a cui si affiancherà nei 
prossimi giorni il via libera al 
sesto consuntivo. Con questi 
due atti chiudiamo la consilia-
tura con un ente in equilibrio e 
che può finalmente realizzare 
una prospettiva di espansione 
con un’azione più incisiva e de-
cisa in termini di investimenti». 

Un altro post, che ha susci-
tato un po’ di polemiche, è su 
Abellinum. «Vi invitiamo al 
tour virtuale della nostra Abel-
linum, realizzato dall’Universi-
tà degli Studi di Salerno grazie 
alla proficua ed innovativa 
collaborazione con la Soprin-
tendenza (ed il Polo Museale) 

I principali contenuti della pagina facebook della lista guidata da Giuseppe Spagnuolo aggiornata quotidianamente
e la nostra Amministrazione 
comunale. Collaborazione che 
ha consentito una profonda ed 
innovativa attività di studio e 
campagna di scavi. La nostra 
idea è di fare del parco archeo-
logico di Abellinum sempre più 
un luogo vivo e fruibile, un polo 
per la formazione, lo studio e 
la ricerca, oltre che ovviamen-
te oggetto di nuove campagne 
di scavi per portare alla luce 
altre parti della città antica. In-
tendiamo valorizzare la nostra 
storia, le nostre radici e deter-
minare le condizioni perché l’a-
rea sia attrattore per finalità di 
studio ma anche per visitatori 
in un’ottica di promozione tu-
ristica». 

C’è poi il video così tanto 
contestato, quello sul parco 
pubblico. Spagnuolo lo pre-
senta così: «Dopo tante po-
lemiche e, soprattutto, troppi 
video che distorcevano la realtà 
dei fatti, abbiamo deciso di fare 
un nostro piccolo reportage di 
Parco San Gregorio. Ognuno 
di voi, adesso, potrà farsi la sua 
personale idea della situazione: 
la vita è, come sempre, una que-
stione di prospettive e onestà 
intellettuale». (A.P.)

maniera integrale anche dal 
nostro giornale e che trovere-
te in altre pagine. 

La condivisione del video 
di Irpinia News viene accom-
pagnata da questo post. «Ho 
accettato immediatamente il 
confronto tra candidati a sinda-
co promosso da Irpinia News e 
sono disponibile a tutti gli even-
tuali prossimi confronti». 

C’è poi un video su Parco 
delle Acacie. Accompagnato 
da questo testo: “Parco delle 
Acacie oggi è un parco verde 
urbano ed espositivo che ospita 
in piena sicurezza il mercato del 
giovedì, restando pienamente 
fruibile e piacevole per bambini 
e famiglie per il resto della set-
timana. Non ci credete? Giudi-



► METEO

Sabato

21 32

Domenica

18 34
Min         Max

Min         Max 0,0 mm.
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SETTORE AFFARI GENERALI

Impegno di spesa di € 380,64 alla 
Maggioli S.p.a. per la fornitura di n. 30 
manifesti nomina scrutatori, n. 30 manifesti 
convocazione comizi elettorali, n. 88 
manifesti liste candidati, n. 88 manifesti 
proclamazione eletti, n. 10 pacchi di 
materiale vario di cancelleria, n. 1 cartella 30 
modello AR, n. 1 pratica presentazione.

N. 78

11/4/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di € 
467,91 alla Uni-
pol Assicurazioni 
di Atripalda per 
la polizza assicu-
rativa dell’auto-
mezzo in dota-
zione alla Servizio 
Manutenzione.

N. 32

19/4/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione 
di € 5.734 alla 
Euro & Promos 
Fm S.p.a. per il 
servizio di pulizia 
e sanificazione 
della biblioteca 
comunale.

N. 33

19/4/2022

SETTORE
ENTRATE
Liquidazione di 
€ 2.535,65 alla 
ABA Service per il 
servizio di manu-
tenzione hardwa-
re ed assistenza 
sistemistica del 
Sistema informati-
co comunale.

N. 28

29/4/2022

SETTORE
ENTRATE
Liquidazione di € 
1.042,91 alla Re-
pass Lunch Cou-
pon S.r.l. per la 
fornitura di buoni 
pasto elettronici 
per i dipendenti 
comunali.

N. 26

28/4/2022

SETTORE
URBANISTICA
Impegno di 
spesa di € 40.000 
alla Maccario 
Melchiorre 
Snc per oneri 
concessori del 
permesso di 
costruire n° 
1983/2006.

N. 4

28/4/2022

SETTORE
ENTRATE
Liquidazione di 
€ 1.433,02 alla 
Italiana Petroli 
S.p.a. per forni-
tura  carburante 
per attrezzature 
e automezzi di 
proprietà comu-
nale.

N. 30

9/5/2022

SETTORE
ENTRATE
Liquidazione di 
€ 1.324,23 alla 
Tim Telecom 
Italia S.p.a. 
per il servizio 
di telefonia 
mobile aziendale 
“telefonia Mobile 
8”.

N. 31

9/5/2022
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► FARMACIA DI TURNO ► ANAGRAFE

Defunti
Nazzaro Palmira (96)

Punzo Maria (89)

Nubendi
Valentino Ciro (37)

Lamberti Laura (33)

Esposito Raffaele (41)
Albanese Rossella (35)

Marrone Angelo (45)
Cataldo Antonella (36)

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di 
€ 6.360,26 alla 
Euro & Promos 
Fm S.p.a. per il 
servizio di pulizia 
e sanificazione 
del punto 
vaccinale.

N. 34

19/4/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione 
di € 3.416 alla 
Euro&Promos 
Fm S.p.a. per il 
servizio di pulizia 
e sanificazione 
di immobili 
di proprietà 
comunale.

N. 35

19/4/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione di 
€ 12.444 alla 
Euro & Promos 
Fm S.p.a. per il 
servizio di pulizia 
e sanificazione 
del punto 
vaccinale.

N. 36

19/4/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Liquidazione 
di € 7.500 
all’Ing. Carmine 
Lombardi per 
la valutazione 
della pericolosità 
idraulica del 
Fiume Sabato.

N. 37

19/4/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Impegno di spesa 
di € 660,51 alla 
Edizioni Savarese 
S.r.l.  per gli inter-
venti di manuten-
zione ordinaria e 
straordinaria della 
viabilità comunale e 
relative pertinenze.

N. 43

6/5/2022

SETTORE
LAVORI PUBBLICI
Impegno di spesa 
di € 10.800 per 
l’allestimento 
dei seggi e 
le operazioni 
correlate 
alle elezioni 
amministrative 
del 12 giugno.

N. 49

12/5/2022

SETTORE
ENTRATE
Liquidazione di 
€ 2.000 a Sara 
Aliberti per 
la fornitura di 
servizi specialistici 
di supporto 
all’ufficio tributi.

N. 25

8/4/2022
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Onorificenze,
Atripalda al top
Consegnati giovedì scorso ben cinque attestati “al me-
rito della Repubblica Italiana” ad altrettanti atripaldesi

La PrimaLa Prima
ComunioneComunione
di Vincenzodi Vincenzo
Domenica 5 Giugno 2022, alle ore 11:00, 
nella Parrocchia S.Maria del Carmine 
di Atripalda, Vincenzo  BoglioneVincenzo  Boglione riceverà 
il Sacramento della Prima Comunione.

Con l’augurio che la benedizione di Dio ti 
accompagni sempre con la sua luce! 

Con amore dal padrino Lorenzo,madrina 
Annarita, Piero e Matteo.

Sotto questo punto di vista, Giuseppe Spagnuolo 
sembra essere d’accordo. «Le difficoltà di comunica-
zione le abbiamo anche subite. Di certo è stata anche 
una nostra carenza ma a noi avrebbe fatto sicuramente 
piacere confrontarci con la città su alcuni temi impor-
tanti. Quando avremmo potuto farlo, dopo l’enorme la-
voro di avvio di tutta la macchina, è arrivato il Covid. La 
mancanza di confronto, a mio avviso, è dovuta anche 
alla crisi del sistema dei partiti. Ad ogni modo, nei pros-
simi cinque anni il nostro obiettivo è quello di recuperare 
il confronto con la città. Ho letto che anche nel program-
ma di Paolo si vuole istituzionalizzare questo confronto, 
dando vita alle consulte che siano in grado di dibattere 
con noi e la città su temi ampi. Non abbiamo ricette pre-
costituite, a parte l’impostazione generale, quindi l’esi-
genza di interagire con i cittadini c’è tutta». 

«Da parte nostra - spiega Paolo Spagnuolo - abbiamo 
come obiettivo non solo l’istituzione delle consulte comu-
nali. Crediamo sia molto importante creare la figura del 
presidente del Consiglio comunale che ad Atripalda man-
ca e che invece ha un ruolo fondamentale nei Comune 
dove è stata istituita. Prevediamo anche le commissioni 
consiliari, altro organo comunale oggi mancante».

Facciamo notare ai candidati, in conclusione di di-
battito, che secondo noi questa campagna elettorale 
è in tono minore rispetto a quella di cinque anni fa, 
ad esempio. «Non la sentiamo per niente spenta - dice 
la Battista -. Tutte le persone che incontriamo sono en-
tusiaste, soprattutto di andare a votare per noi. Sono 
consapevoli che i nostri avversari hanno ormai dato 
prova di incapacità sia nell’amministrare che nel fare 
opposizione. I cittadini hanno capito che è arrivato il 
momento di cambiare, negli ultimi dieci anni Atripalda 
ha sofferto. Notiamo grande interesse intorno a noi. Il 
fatto che mi proponga nuovamente è perché ancora non 
hai mai fatto il sindaco, a differenza dei miei avversari 
che hanno invece fallito». 

«Mi ripropongo perché c’è un gruppo di persone che 
crede in me». Ad affermalo è Paolo Spagnuolo. «La 
campagna elettorale è viva. La gente ha capito che pos-
siamo inserire elementi di novità nell’amministrazione, 
anche perché ben 9 candidati su 16 della mia lista non 
hanno mai fatto parte del consiglio comunale e 7 sono 
alla loro prima esperienza. Aver fatto già il sindaco cre-
do sia un arricchimento per la lista e non una diminutio. 
Del resto, ho saputo riconoscere gli errori fatti in passa-
to e, dunque, sono pronto a ripartire». 

«La città è meno delusa e spenta di come la si voglia 
far credere», conclude Giuseppe Spagnuolo. «La no-
stra campagna elettorale è tesa a spiegare alla gente 
quello che abbiamo fatto e quello che intendiamo fare. 
La continuità amministrativa è fondamentale, noi già il 
giorno dopo le elezioni sapremmo cosa fare per Atripal-
da». 

► SEGUE DA PAG. 11

Giovedì scorso 2 
giugno, in oc-
casione del 76° 

anniversario della pro-
clamazione della Re-
pubblica Italiana, il pre-
fetto di Avellino, Paola 
Spena, per favorire un 
momento di coesione e 
condivisione dei valori 
fondanti della Costitu-
zione, ha organizzato la 
tradizionale cerimonia 
dell’Alzabandiera in piaz-
za Libertà ad Avellino. 

La manifestazione, co-
minciata alle ore 10.30 
con lo schieramento del 
Reparto di formazione 
per gli onori e, alla pre-
senza delle Autorità e 
delle Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma, 
ha fatto seguito all’ana-
loga cerimonia che si è 
svolta alle ore 9:30 in 
piazza Umberto I ad 
Atripalda, nei pressi del 
Monumento ai Caduti.

Successivamente c’è 
stata la consegna delle 
onorificenze dell’Ordine 
“Al merito della Repub-
blica Italiana” conferite 
dal Presidente della Re-
pubblica ai cittadini che 
hanno acquisito bene-
merenze verso la Nazio-
ne. E Atripalda è stata 
quantomai “protagoni-
sta” perché ben quattro 
concittadini, oltre ad 
un funzionario comu-
nale” hanno ottenuto 
importanti onorificen-

ze. In particolare, sono 
stati insigniti del titolo di 
“Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana” il Col. Dott. 
Gennaro Ottaiano ed 
il Luogotenente Sabino 
Amore, del titolo di “Ca-
valiere della Repubblica 
Italiana” il Vigile del fuo-
co Roberto Trezza ed il 
poliziotto Valerio Tro-
peano, nonché il Coman-
dante della Polizia muni-
cipale di Atripalda, cap. 
Domenico Giannetta.

Gennaro Ottaiano Sabino Amore

Valerio Tropeano Roberto Trezza

Domenico GiannettaDomenico Giannetta



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 

Giovanni 
(Gv 14, 15-16.23-26)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che 
voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 

Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

Sant’Ippolisto 
Martire

8:00
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

18:30

Sabato
18:30

7:30

Oggi lo Spirito soffia, come vento impetuoso; oggi nuove 
lingue di fuoco scendono e si impossessano di noi; oggi il 
terremoto scuote la nostra interiorità e genera un tram-
busto nei nostri rapporti. Oggi è il tempo della Chiesa, 
dell’Assemblea nuova dei discepoli: è il tempo che vince la 
paura dell’altro e ci scaraventa nei piazzali ad annunciare 
l’Amore! Dio invia il Suo Spirito per renderci capaci di co-
municazione e di relazione. Chi è lo Spirito Santo? Forse 
qualcosa la ricordiamo da reminiscenze del Catechismo. 
Spesso è sotto forma di vento leggero che passa, tocca e dà 
segni, altre volte sotto forma di acqua che disseta, riesce a 
rianimare cuori e persone morte e dalla felicità spenta, altre 
è fuoco che illumina, riscalda, indica la strada perché il buio 
non vinca sul cuore dell’uomo. Esso è l’amore che sovrab-
bonda dal cuore di Dio e deve raggiungere ogni uomo, per-
ché dal cuore di ciascuno di noi esca in abbondanza amore 
per altri. È  Dio stesso, è la sua forza del cuore, che invade i 
nostri cuori perché noi possiamo invadere altri cuori. È la 
dinamicità di Dio. È già in ciascuno di noi, qualsiasi atto di 
amore sincero che abbiamo compiuto è stato suo frutto. Se 
ci pensiamo, quando compiamo atti di amore belli, gratuiti, 
sentiamo dentro come un “ suggerimento” a farlo, come se 

9:30

Sabato 4 	 s. Quirino
Domenica 5	 Pentecoste
Lunedì 6	 s. Norberto
Martedì 7	 s. Geremia
Mercoledì 8	 s. Medardo
Giovedì 9	 s. Efren
Venerdì 10	 s. Diana
Sabato 11 	 s. Barnaba ap.
Domenica 12	 ss. Trinità
Lunedì 13	 s. Antonio di P.
Martedì 14	 s. Eliseo P.
Mercoledì 15	 s. Germana
Giovedì 16	 s. Aureliano
Venerdì 17	 s. Ranieri

I SANTI
fosse una spinta. Cosa è? Chi è? È lui, è lo Spirito Santo, che 
come dice San Paolo ci suggerisce oltre ciò che possiamo 
pensare o sapere. E’ una forza che ci travolge e ci fa nuovi, 
quando ci raggiunge ci investe di responsabilità, ci chiede 
un impegno, perché l’amore Vero è impegno. Lo spirito ci 
rende capaci di amore vero, ci guarisce all’interno, in ogni 
ferita, perché possiamo poi noi guarire gli altri.
LA PAROLA PER ME…
È lo Spirito che ci rende casa accogliente. È lo Spirito che 
ci apre a Dio. È lui che ci insegna a chiamarlo Padre, a 
scoprirne il volto di Padre, a rivolgerci a lui con fiducia. E 
allora forse dovremmo imparare a renderlo presente nella 
nostra vita… di più, molto di più di quanto non facciamo. 
Dovremmo invocarlo nelle scelte. Dovremmo pregare in 
sua compagnia. Conosce noi e conosce Dio, geme in noi 
facendoci desiderare Dio ed è finestra che permette a Dio 
di penetrare in noi, di scrutare le nostre profondità, di 
illuminare le nostre tenebre. Invochiamolo con fiducia: 
«Vieni, Spirito Santo!». Affidiamoci alla sua instancabile 
azione. Chiediamogli di essere trasformati dalla sua forza 
vitale, guariti dal suo amore e rigenerati alla vita. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

7:30
9:00

11:00
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Ciclismo, l’Eco E-bike presente agli Sportdays
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Torna ‘’Sportdays’’ 
e l’azienda Mie-
lepiù si conferma 

al fianco degli sportivi 
sponsorizzando l’inizia-
tiva del prof. Giusep-
pe Saviano (presidente 
provinciale CONI) or-
ganizzatore della 21ma 
edizione di Sportdays, 
il più grande evento di 
promozione sportiva in 
Campania. All’interno 
della cornice di Sport-
days, quest’anno, con il 
contributo del team Eco 
Evolution Bike viene 
organizzata la ‘’Festa del 
Ciclismo’’ con una ciclo 

turistica che si svolge-
rà domenica 5 giugno 
con partenza 9:30 dal 
parco Manganelli (ex 
S. Spirito) di Avellino 
e attraverserà le strade 
di quattro comuni del-

sue espressioni, le attività 
sportive dei diversamente 
abili, il mondo dell’associa-
zionismo e quanti operano 
per sostenere una società 
inclusiva, di aggregazione 
positiva, ove i valori dello 

Il team atripaldese parteciperà alla cicloturistica in programma domenica mattina attraversando quattro comuni
sport siano effettivamente 
un’opportunità per tutti, al 
di là di ogni provenienza e 
credo». 

Il team Eco Evolution 
Bike sta raccogliendo 
eccellenti risultati sul 
territorio e oltre, parteci-
pando ad iniziative di ri-
levanza regionale come 
Sportdays, inoltre, ritro-
va attraverso il ciclismo, 
i valori che ispirano la 
loro visione di mobilità 
sostenibile che mira alla 
realizzazione di una so-
cietà sostenibile, sicura e 
inclusiva. (G.A.)

la provincia: Atripalda, 
Avellino, Monteforte e 
Mercogliano. L’iscrizio-
ne per partecipare alla 
cicloturistica è gratuita, 
casco obbligatorio. 

«È un evento di grande 
interesse sportivo, cultura-
le, di aggregazione, di soli-
darietà, di integrazione e di 
svago - commenta il dott. 
Marco Miele - vogliamo 
tentare di dare un nostro 
piccolo contributo alla ri-
partenza con un evento 
che veda, come sempre, 
protagoniste le Associa-
zioni sportive, in tutte le 

Memorial “Simone Casillo”,
ultimi giorni per le iscrizioni
Fra poco meno di due settimane prenderà il via la 13^ edizione del torneo 
di calcio a cinque che porta il nome del giovane “fante” scomparso nel 2006

Manca poco ormai 
all’inaugurazio-
ne della 13^ edi-

zione del memorial “Si-
mone Casillo”. Il torneo 
di calcio a cinque che 
porta il nome del giova-
ne concittadino scom-
parso l’8 giugno 2006 a 
neanche 24 anni a causa 
di un linfoma, fortemen-
te voluto dal papà Silva-
no, dalla sorella Mafal-
da, dall’intera famiglia 
e dagli amici più stretti, 
come lo storico organiz-
zatore Sergio Argenio, 
torna dopo tre anni di 
stop causato dalla pande-
mia. 

Le iscrizioni chiude-
ranno improrogabilmen-
te venerdì 10 giugno 
contattando il n. 338 
9549319 (Sergio Arge-
nio) ed ogni squadra po-
trà essere composta da 
un massimo di 8 calcia-
tori dall’età minima di 15 
anni.

Il calcio d’inizio presso 
l’impianto sportivo di via 
Salvi che porta proprio il 
nome di Simone Casillo, 
invece, è previsto per 
giovedì 16 giugno, alle 
ore 20:00, preceduto da 
un dibattito (ore 18:30) 
con il dott. Domenico 
Leggiero, presidente 
dell’Osservatorio mi-
litare, in cui si parlerà 
di uranio impoverito e 
delle sue vittime, a cui 
seguirà la  celebrazione 
di una santa messa (ore 
19:30).

Prima del 
calcio d’inizio 
previsto 
un dibattito 
sulle vittime 
dell’uranio 
impoverito a 
cui parteciperà 
il dott. 
Leggiero, 
presidente 
dell’Osservato-
rio nazionale 
militare

La formula del torneo 
sarà la solita collaudata 
formula che prevede lo 
svolgimento di un secon-
do torneo con le squadre 
eliminate nelle fasi a gi-
roni che si contendono 
la Coppa Cenerentola 
mentre le promosse si 
giocano l’accesso alle 
fasi successive, fino ad 
arrivare alla finalissima. 
Gli organizzatori hanno 
previsto un trofeo ed un 
pranzo per la squadra 
prima classificata, un 
trofeo ed un prosciutto 
per la seconda mentre 
un trofeo ed un premio a 

sorpresa per la vincitrice 
della Coppa Cenerentola 
ed una targa ricordo ed 
un premio a sorpresa per 
la seconda classificata, 
ma saranno premiati an-
che il miglior giocatore, 
il miglior portiere ed il 
capocannoniere.

L’appuntamento per 
tutti gli appassionati nel-
le prossime sere d’estate, 
dunque, è al centro spor-
tivo polivalente, per rin-
novare la memoria del 
“fante Simone Casillo” 
con una festa di sport e 
di buoni sentimenti.

L’associazione Amici 
della Fondazione 
ISAL di Avellino 

nell’ambito del program-
ma “Percorso Salute”, ha 
dato inizio ad una serie 
di incontri con i citta-
dini di Atripalda con lo 
scopo di dare le nozioni 
basilari di primo soccor-
so. In questa settimana 
ha avuto inizio presso la 
chiesa di San Nicola in 
via Roma (nella foto) il 
primo incontro che ha 
visto un’attiva parteci-
pazione. Il dott. Gaeta-
no Bernardi, presidente 

dell’Associazione, sotto-
linea quanto sia impor-
tante l’intervento pre-
coce e quindi il soccorso 
immediato (massaggio 
cardiaco esterno,  e uso 
del defibrillatore semiau-
tomatico esterno) in caso 
di arresto cardiorespira-
torio dell’adulto, bambino 
e lattante. «Sarebbe auspi-
cabile - sottolinea il presi-
dente - che ogni cittadino 
partecipasse agli incontri 
che verranno programma-
ti in futuro. Questo perché 
è nostro dovere avere cura 
della salute pubblica».

L’Isal sostiene corsi
di primo soccorso
Il presidente: Lezioni gratuite aperte a tutti

Nel riquadro 
il dott. 
Gaetano 
Bernardi




